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BANDI E FONDI 
COMUNITARI

SETTORE

COOPERAZIONE
ANTICIPAZIONE GRADO DI DIFFICOLTÀ

HH L. 3
TITOLO

EIDHR
Contenuto: sono aperti dei bandi relativi al nuovo 

strumento per la democrazia e i diritti umani EIDHR 
per il periodo 2014-2020. Sono stati stanziati 2 milio-
ni di euro per progetti di cooperazione con la Serbia 
(rif - European Instrument for Democracy and Hu-
man Rights - Country Based Support Scheme - CBSS 
2014 & 2015 for Serbia - ID: EuropeAid/136560/DD/
ACT/RS); mentre si segnala che è aperto un bando 
anche per l’Indonesia (European Instrument for De-
mocracy and Human Rights - Country-Based Support 
Scheme CBSS in Indonesia - ID: EuropeAid/136980/
DD/ACT/ID) con un fondo di 1 milione e 650 mila eu-
ro. Inoltre per la Liberia (rif. Call for Proposals - AAP 
2014 - Liberia - ID: EuropeAid/136663/DD/ACT/LR) 
sono stati stanziati 900 mila euro. Inoltre un bando 
aperto per il Madagascar (rif - Programme d’appui 
IEDDH Madagascar 2015 - ID: EuropeAid/136988/
DD/ACT/MG) ha come budget 1 milione e 190.044 
euro. Poi per la Guinea equatoriale (rif. Instrumento 
Europeo para la Democracia y los Derechos Humano 
- Esquema de apoyo a países: Guinea Ecuatorial 2015 -
ID: EuropeAid/136847/DD/ACT/GQ) ha un budget di 300 
mila euro. Mentre per il Gabon (rif. - Instrument Européen 
pour la Démocratie et les Droits de l’Homme - Program-
me d’appui pays: Gabon 2015 - ID: EuropeAid/136844/
DD/ACT/GA) sono stati stanziati 600 mila euro; per la 
Georgia (rif. European Instrument for Democracy and 
Human Rights - Country-Based Support Scheme for 

Georgia - ID: EuropeAid/137000/DD/ACT/GE) con un 
importo per progetti di cooperazione di 1 milione e 600 
mila euro. Inoltre per progetti di cooperazione a Sao To-
me e Principe ha un budget di 150 mila euro. Mentre 
per progetti di cooperazione in Bolivia sono stati stan-
ziati un milione e 96 mila euro; e per l’Ecuador sono a 
budget 800 mila euro. 

A chi rivolgersi: www.eidhr.eu

SETTORE

COOPERAZIONE
ANTICIPAZIONE GRADO DI DIFFICOLTÀ

HHH L. 4
TITOLO

CURIE
Contenuto: sono aperti i bandi relativi al program-

ma comunitario denominato Horizon 2020 all’interno 
del cosiddetto Pilastro Eccellenza scientifica per le Azio-
ni Marie Sklodowska Curie COFUND-2015. È aperto 
un bando per le sovvenzioni ERC (rif. Bando ERC-
2015-AdG - Sovvenzioni Advanced Grant); il bando 
ERC-2015-PoC - Sovvenzioni per Prove di Concetto
con scadenza al 1° ottobre 2015. Per l’ambito deno-
minato Tecnologie future ed emergenti (rif. Bando 
H2020-FETOPEN-2015-CSA) è aperto un bando inti-
tolato «Nuove idee per tecnologie radicalmente nuove 
- Azioni di sostegno e coordinamento» e un bando H2020-
FETOPEN-2014-2015-RIA denominato «Nuove idee 
per tecnologie radicalmente nuove - Progetti di ricer-
ca», ambedue con scadenza al 29 settembre. Tuttavia 
per l’innovazione e l’Ict, dice l’on. Patrizia Toia, euro-
deputata al Parlamento europeo: «Serve più coraggio 
e innovazione, altrimenti invece che all’Europa 2.0 ar-
riveremo al massimo all’Europa 1.2 e continueremo 
a essere terra di conquista delle aziende americane. 
Invece di creare un diritto d’autore europeo e delle 
regole comunitarie su commercio elettronico, interope-
rabilità, licenze e media ci si accontenta di promuovere 
lentamente l’interoperabilità, il coordinamento, l’armo-

In questo inserto molti i bandi sull’inno-
vazione, su nuove soluzioni di turismo, per 
progetti di economia-sociale e per rilanciare 
settori come la moda e l’agricoltura in veste 
eco-compatibile, peccato che, stando ai dati 
recenti europei del quadro annuale di valu-
tazione dell’Unione europea dell’innovazione, 
nella classifica generale, la Svezia si confer-
mi ancora una volta leader nell’innovazione, 
seguita da Danimarca, Finlandia e Germania. 
I paesi dove l’innovazione avanza più rapida-
mente sono Malta, Lettonia e Bulgaria. Ma in 
un confronto a livello mondiale l’Ue continua 
a essere superata dagli Stati Uniti, dal Giap-
pone e dalla Corea del Sud. Anche quest’anno 
l’Italia rientra nel gruppo degli «innovatori 
moderati». Il Fondo europeo per gli investimen-

ti strategici sarà fondamentale per la ricerca 
e l’innovazione, in primo luogo per riportare 
gli investimenti in capitali di rischio ai livelli 
precedenti la crisi. Inoltre, attraverso l’Unio-
ne dei mercati dei capitali, la Commissione 
europea punta a migliorare ancora l’accesso 
ai finanziamenti per le imprese, in particola-
re per le pmi. Saranno rafforzare le sinergie 
tra il programma di finanziamento per la ri-
cerca Horizon 2020 e i Fondi strutturali per 
incoraggiare gli investimenti. La Commis-
sione europea ha approvato inoltre 41 nuovi 
programmi per promuovere prodotti agrico-
li sul mercato comunitario e quello dei Paesi 
terzi del valore di 130 milioni di euro per tre 
anni, metà dei quali (65 mln di euro) viene dal 
bilancio dell’Unione europea.
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nizzazione e la comunicazione tra mercati frammentati. 
Per superare il blocco geografico dei prodotti non basta 
assicurarne l’estensione dei diritti ad altri Paesi, biso-
gna creare diritti europei. Serve inoltre più chiarezza 
sulla neutralità della rete e sulla protezione dei dati 
dei consumatori». Inoltre come si diceva, è aperto un 
bando per le Azioni Marie Sklodowska Curie- H2020-
MSCA-IF-2015 per borse individuali con scadenza al 
10 settembre; un bando H2020-MSCA-COFUND-2015 
con cofinanziamento di programmi regionali, nazionali 
e internazionali con scadenza al 1° ottobre. Mentre per il 
Pilastro «Sfide della società del programma comunitario 
Horizon 2020 che ha un budget totale di oltre 15 miliar-
di di euro per il biennio, sono aperti diversi bandi ovvero 
per l’area Sicurezza alimentare, foreste e agricoltura 
sostenibile, ricerca marina e marittima, bioeconomia, 
segnaliamo due bandi (rif. H2020-ISIB-2015-2 e H2020-
ISIB-2015-1) di bioeconomia innovativa, sostenibile e 
inclusiva. Per l’area tematica Crescita blu: sbloccare il 
potenziale dei mari e degli oceani, sono aperti quattro 
bandi (rif. H2020-BG-2015-1; H2020-BG-2015-2; H2020-
SFS-2015-1; H2020-SFS-2015-2). Per l’area tematica 
> Energia sicura, pulita ed efficiente sono aperti due 
bandi, di cui uno (H2020-SCC-2015 - Smart Cities and 
Communities) e uno (rif. H2020-EE-2015-4-PDA) per 
Market Uptake PDA; un terzo (rif. H2020-EE-2015-2-
RIA) per ricerca e innovazione per l’efficienza energetica
 e due aperti (rif. H2020-LCE-2015-2; H2020-
LCE-2015-3) nell’ambito Energia competitiva a basse 
emissioni di carbonio. Mentre per l’area Trasporti in-
telligenti, verdi e integrati sono aperti un bando (rif. 
H2020-GV-2015) per veicoli verdi; due bandi (rif. H2020-
MG-2015-Singlestage-B; H2020-MG-2015_TwoStages) 
per la cosiddetta mobilità per la crescita. Per la ricer-
ca sulla salute si segnala la scoperta del team del prof. 
Armando Gabrielli, resp. del Dipartimento di Scienze 
Cliniche e Molecolari, Clinica Medica, dell’Università 
Politecnica delle Marche che spiega «Abbiamo scoperto 
che la mancanza di un particolare inibitore molecolare 
(WIF-1) nelle cellule che producono collageno (fibrobla-
sti), è responsabile dell’attivazione di un meccanismo 
intracellulare che aumenta il rischio di sviluppare fi-
brosi quali la cirrosi epatica, la fibrosi polmonare e altre 
patologie. Questo consentirà di studiare e sviluppare 
nuovi farmaci mirati. Sono importanti i fondi europei 
per la ricerca in quanto in Italia si stanno riducendo». 
Si tratta del risultato di un importante studio di rile-
vanza europea e internazionale, svolto interamente in 
Italia e pubblicato di recente sulla prestigiosa rivista 
internazionale Science Signaling. È frutto della colla-
borazione di un team di studiosi italiani, tra cui la dott.
ssa Silvia Svegliati, prima firmataria della ricerca, che 
fa parte del Dipartimento diretto dal prof. Gabrielli 
con il Suo staff ad Ancona e il gruppo del laboratorio 
del Prof. Enrico Avvedimento dell’Università Federi-
co II di Napoli. Mentre per l’area denominata Azione 
per il clima, efficienza delle risorse e materie prime è 
aperto un bando (rif. H2020-SC5-2015-two-stage) per 
far crescere un’economia efficiente sotto il profilo delle 
risorse, a basse emissioni di carbonio, con un approvvi-
gionamento sostenibile di materie prime; un bando (rif. 
H2020-WATER-2015-two-stage) per il tema «Innova-
zione per l’acqua: rafforzare il suo valore per l’Europa». 
Un bando per l’area (rif. H2020-WASTE-2015-two-
stage) - Rifiuti: una risorsa per riciclare, riutilizzare e 
recuperare materie con scadenza al giorno 8 settembre. 
Sono aperti quattro bandi con scadenza al 27 agosto 

per l’area tematica denominata Società sicure di cui 
uno (rif. H2020-FCT-2015) per il settore Lotta contro la 
criminalità e il terrorismo; uno (rif. H2020-BES-2015) 
per il tema Sicurezza alle frontiere e sicurezza ester-
na; un bando (rif. H2020-DRS-2015) relativo al tema 
Disastro-resilienza: tutela e sicurezza della società, in-
cluso l’adattamento al cambiamento climatico. Inoltre è 
aperto un bando (rif. H2020-DS-2015-1) per la sicurezza 
digitale: sicurezza informatica, privacy e fiducia. 

A chi rivolgersi: https://ec.europa.eu/programmes/
horizon2020

SETTORE

COOPERAZIONE
ANTICIPAZIONE GRADO DI DIFFICOLTÀ

HH L. 2
TITOLO

COSME
Contenuto: è aperto un bando denominato Cosme 

relativo alla raccolta di dati statistici per le imprese 
familiari (rif. COS-DCFB-2015-3-01: Statistics for Fa-
mily Businesses). La Commissione europea cofinanzia 
azioni portate avanti dagli uffici di statistica o da altre 
organizzazioni che collaborino con un ufficio statistico 
nazionale, federale o regionale per la raccolta di dati 
statistici, la misura delle prestazioni di ciascun gruppo 
di imprese familiari all’interno dell’economia, il valo-
re dei beni e servizi prodotti, l’occupazione generata, la 
valutazione del settore in termini di contributo al Pil, 
all’occupazione, agli investimenti di capitale e alle en-
trate fiscali, il loro ruolo nella bilancia dei pagamenti e 
altre informazioni. Possono presentare domanda uffi-
ci di statistica nazionali, federali o regionali e altri enti 
pubblici o privati che svolgano attività raccolta di dati 
statistici per le imprese. Sono stati stanziati 300 mila 
euro e il contributo può coprire sino al 90% delle spese 
per ogni progetto approvato. 

A chi rivolgersi: ec.europa.eu/easme 

SETTORE

COOPERAZIONE
ANTICIPAZIONE GRADO DI DIFFICOLTÀ

H L. 1
TITOLO

IMPRESE 
Contenuto: è aperto un bando (rif. VP/2015/003) che 

cofinanzia progetti di informazione, consultazione e par-
tecipazione dei rappresentanti delle imprese. Si punta a 
sviluppare la partecipazione dei lavoratori nelle imprese 
sensibilizzando e contribuendo all’applicazione della nor-
mativa e delle politiche dell’Unione Europea in questo 
settore. Possono essere cofinanziati progetti transnazio-
nali per esempio per promuovere azioni volte a preparare 
l’istituzione di organismi e meccanismi transnazionali di 
informazione, consultazione e partecipazione derivanti 
dall’applicazione della normativa comunitaria in materia 
di partecipazione dei lavoratori; progetti per attivare uno 
scambio di informazioni e buone pratiche; progetti e ini-
ziative per fare familiarizzare le parti sociali e gli attori a 
livello d’impresa con i contenuti della normativa europea 
in materia di partecipazione dei lavoratori; azioni per raf-
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forzare la cooperazione transnazionale tra rappresentanti 
dei lavoratori e dei datori di lavoro all’interno di imprese 
che operano in più di uno Stato membro. Possono essere 
cofinanziate per esempio azioni transnazionali sulla par-
tecipazione dei lavoratori che coinvolgano rappresentanti 
dei nuovi Stati membri e dei Paesi candidati; progetti per 
fare familiarizzare gli attori rappresentati a livello d’impre-
sa con gli accordi transnazionali d’impresa e a rafforzare la 
loro cooperazione all’interno dell’Unione Europea; azioni 
che favoriscano lo sviluppo del coinvolgimento dei lavo-
ratori nelle imprese tenendo conto anche, se necessario, 
delle specifiche esigenze dei lavoratori con disabilità. Fon-
di sono destinati anche a progetti per l’anticipazione dei 
cambiamenti e a favore di progetti per la prevenzione e 
la risoluzione delle controversie nel quadro di ristruttu-
razioni aziendali, fusioni, acquisizioni e trasferimenti di 
impresa. Si vuole rafforzare la cooperazione tra le par-
ti sociali per lo sviluppo del coinvolgimento dei lavoratori 
nella definizione di soluzioni per affrontare le conseguen-
ze della crisi economica, come gli esuberi o la necessità di 
indirizzarsi verso un’economia inclusiva, sostenibile e a 
basse emissioni di carbonio. I contributi possono coprire 
i costi per realizzare conferenze, seminari, attività forma-
tive di breve durata, manuali, scambio di informazioni e 
buone pratiche che coinvolgono i rappresentanti dei lavora-
tori e/o dei datori di lavoro; documenti di analisi su aspetti 
quantitativi e qualitativi e su risultati relativi a questio-
ni inerenti la rappresentanza dei lavoratori e dei datori di 
lavoro e il dialogo sociale a livello d’impresa in un conte-
sto di cooperazione transnazionale; siti web, pubblicazioni, 
newsletter e altri mezzi di diffusione dell’informazione.
Possono richiedere i fondi le organizzazioni rappresen-
tative dei lavoratori o dei datori di lavoro, quali comitati 
aziendali o organismi simili rappresentativi dei lavoratori, 
di sindacati a livello regionale, nazionale, europeo, setto-
riale o multi-settoriale; organizzazioni rappresentative 
dei datori di lavoro a livello regionale, nazionale, europeo, 
settoriale o multi-settoriale. Inoltre possono presentare 
domanda anche organismi tecnici, quali enti no-profit di 
formazione e di ricerca e imprese commerciali. Per ogni 
progetto approvato possono essere coperti i costi ammissi-
bili sino a un massimo di 108 mila euro. I progetti devono 
durare massimo 24 mesi, con inizio tra il 15 ottobre 2015 
e il 31 dicembre 2015. Sono stati stanziati sette milioni e 
116 mila euro.

A chi rivolgersi: Commissione europea - DG Occu-
pazione, Affari sociali, Inclusione - ec.europa.eu/social/
main.jsp

SETTORE

COOPERAZIONE
ANTICIPAZIONE GRADO DI DIFFICOLTÀ

HHHH L. 4
TITOLO

EASI-EURES
Contenuto: è aperto un bando EaSI - Asse EURES 

(rif. VP/2015/006 «Your first EURES job») per la mobi-
lità professionale. Sono stati stanziati 8 milioni e 400 
mila euro per progetti finalizzato all’inserimento al la-
voro, a tirocini e progetti di apprendistato, servizi di 
informazione, consulenza e assistenza per l’assunzione 
di lavoratori e per lo svolgimento di tirocini e appren-
distato. I progetti selezionati devono offrire sostegno a 
giovani europei di età compresa tra i 18 e i 35 anni che 

desiderino trovare lavoro, opportunità di tirocinio o ap-
prendistato e spostarsi in uno Stato membro diverso da 
quello di residenza; e ai datori di lavoro e le pmi, in parti-
colare quando forniscono un programma di integrazione 
per i giovani lavoratori neo-assunti, i tirocinanti o gli ap-
prendisti. Si punta a favorire l’inserimento lavorativo di 
almeno 2500 giovani nei Paesi coinvolti dall’iniziativa 
diversi da quello di loro residenza. Possono presenta-
re domanda associazioni, imprese, persone giuridiche 
legalmente costituite in uno degli Stati membri comuni-
tari o dei Paesi Efta (solo Islanda e Norvegia). I progetti 
devono essere realizzati da un consorzio avente ampia 
copertura geografica, ovvero costituito da almeno sette 
organizzazioni stabilite in sette diversi Paesi ammissi-
bili, di cui almeno cinque devono essere organizzazioni 
membri o partner della rete Eures. Il consorzio deve 
garantire la fornitura di servizi di informazione, di reclu-
tamento, di collocamento e di incontro domanda-offerta 
almeno nei Paesi del consorzio stesso.

A chi rivolgersi: ec.europa.eu/social

SETTORE

COOPERAZIONE
ANTICIPAZIONE GRADO DI DIFFICOLTÀ

HHHH L. 3
TITOLO

EASI-PROGRESS
Contenuto: è aperto un bando per il programma 

europeo EaSI - Asse Progress (rif. VP/2015/009) relati-
vo alla mobilità dei professionisti. Possono presentare 
domanda piccole e medie imprese, associazioni rappre-
sentative delle imprese a livello europeo. Si punta a 
esaminare lo stato di fatto e la necessità di un’azione 
a livello europeo per individuare gli ostacoli incontrati 
dalle piccole e medie aziende. Possono essere cofinanzia-
te attività quali raccolta di informazioni su programmi 
analoghi o complementari già esistenti a livello nazio-
nale ed europeo, un sondaggio effettuato tra le pmi, 
workshop con i datori di lavoro, consultazioni e ricerche 
di mercato tra le organizzazioni europee rappresentati-
ve delle imprese; azioni per ideare, testare e valutare un 
programma pilota di sostegno a distacchi transfronta-
lieri di breve durata per i lavoratori delle pmi, tenendo 
conto dei risultati del sondaggio, dei workshop con i 
datori di lavoro, degli studi e iniziative in atto, della va-
lutazione del programma pilota; realizzazione di fino a 
300 distacchi di lavoratori. Possono presentare progetti 
organizzazioni o associazioni rappresentative dell’inte-
resse dei datori di lavoro stabilite a livello europeo. Sono 
stati stanziati 2 milioni di euro. 

A chi rivolgersi: ec.europa.eu/social

SETTORE

DISTRIBUZIONE
ANTICIPAZIONE GRADO DI DIFFICOLTÀ

H L. 1
TITOLO

COOPERAZIONE
Contenuto: è aperto un bando del sottoprogram-

ma Media di Europa Creativa che riguarda il sistema 
di sostegno denominato Cinema automatic. Gli aiu-
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ti sono mirati a favorire una più ampia distribuzione 
transnazionale di film europei assegnando ai distribu-
tori cinematografici un aiuto finanziario commisurato 
agli ingressi in sala realizzati e destinato a essere 
reinvestito in nuovi film europei non nazionali. Sono 
stati stanziati 22 milioni e 450mila euro.

A chi rivolgersi: ec.europa.eu/education - eacea.
ec.europa.eu

SETTORE

INNOVAZIONE
ANTICIPAZIONE GRADO DI DIFFICOLTÀ

HHHH L. 4
TITOLO

DESIGN
Contenuto: è aperto un bando a favore delle pmi 

relativo ai beni e servizi di consumo di design. Posso-
no beneficiarne pmi creative, di design, tecnologiche, 
che spesso non riescono a raggiungere il mercato. Si 
punta a finanziare progetti che possano ridurre il ti-
me to market delle soluzioni innovative, rimuovere 
gli ostacoli a una più ampia applicazione di soluzioni 
creative, creare o ampliare i mercati per i prodotti o 
servizi collegati e, infine, migliorare la competitività 
delle pmi europee sui mercati mondiali; promuove-
re la collaborazione intersettoriale, l’uso del design 
e di soluzioni creative, anche attraverso l’uso delle 
tecnologie digitali; implementare modelli di business 
innovativi. Nel settore dell’innovazione ci sono aperti 
anche bandi sulla salute e l’innovazione tecnologica. 
Si segnala che nella suggestiva sede di Villa Torret-
ta, venerdì 5 e sabato 6 giugno, i massimi esperti, 
a livello nazionale e internazionale, si confrontano 
su casi clinici e sull’evoluzione dell’innovazione chi-
rurgica per la cura di anca e di ginocchio. Presidenti 
del Congresso sono il prof. Giuseppe Mineo e il prof. 
Bruno Marelli. «Le sessioni previste sono cinque», 
spiega il prof Giuseppe Mineo, ed emergeranno i dati 
più aggiornati sul presente e il futuro nella tecnolo-
gia della chirurgia protesica di anca e di ginocchio. 
In particolare si farà il punto sullo stato dell’arte e 
sulle prospettive della protesi totale di ginocchio, 
sull’influenza del design sempre più modulato e per-
sonalizzato delle protesi; su come poter migliorare 
la soddisfazione del paziente con una maggiore sta-
bilità nella protesizzazione. Inoltre saranno discussi 
casi clinici anche complessi; si rifletterà sulle evi-
denze medico-scientifiche relative alla tecnica Amis 
(Anterior Minimally Invasive Surgery) in chirur-
gia dell’anca, sulla revisione acetabolare e femorale 
utilizzando l’approccio anteriore; sulle innovazioni 
relative alla chirurgia per la cura del ginocchio». Si 
parlerà tra l’altro di interventi di artroplastica totale 
d’anca che sostituiscono porzioni di osso e cartilagi-
ne danneggiate, per mezzo di componenti in metallo 
e ceramica o polietilene (materiale plastico). I prin-
cipali benefici di un’artroplastica totale di successo 
sono la riduzione del dolore all’anca; il recupero del-
la mobilità persa con minori sforzi, il miglioramento 
della qualità di vita del paziente. «Saranno presenta-
ti», dice il prof Bruno Marelli,» i dati relativi anche 
al trattamento delle infezioni periprotesiche del gi-
nocchio; alla tecnica MyKnee, strumento chirurgico 
che ci consente di progettare su misura le protesi 

al ginocchio; al futuro della penna 3D per la piani-
ficazione degli impianti primari: e ci confronteremo 
sulle evidenze delle nuove tecnologie nei registri 
per l’artroplastica di anca e su come leggerli e in-
terpretarli». Per il bando europeo le aziende e le 
pmi coinvolte possono riguardare più settori qua-
li sanitario, tessile, abbigliamento, prodotti in pelle 
e pellicce, calzature, borse e accessori, articoli spor-
tivi, giochi e giocattoli, prodotti di decorazione per 
interni di abitazioni quali mobili, prodotti sanitari, 
pavimenti, rivestimenti; e altri settori come produ-
zione di occhiali, orologi, gioielli, prodotti cosmetici 
ecc. Il budget può arrivare a coprire sino al 50% dei 
costi ammissibili e per ciascun progetto può essere 
elargito un importo massimo di 1 milione di euro. So-
no stati stanziati 11 milioni e 200 mila euro. 

A chi rivolgersi: Commissione europea - DG Mer-
cato interno, industria, imprese e pmi - Easme (Agenzia 
esecutiva per le pmi) - ec.europa.eu/easme

SETTORE

INNOVAZIONE
ANTICIPAZIONE GRADO DI DIFFICOLTÀ

HH L. 5
TITOLO

TREC
Contenuto: è aperto un bando denominato Trec 

che cofinanzia progetti pilota per rafforzare la col-
laborazione fra cluster e centri tecnologici. Si punta 
a sviluppare opportunità di crescita e accelerare la 
convergenza economica delle regioni dell’Unione 
Europea; a massimizzare l’assorbimento dell’innova-
zione e l’incremento della produttività delle imprese 
coinvolte; a identificare soluzioni e sfide di ricerca, 
sviluppo economico, innovazione; ad attivare collega-
menti nella catena del valore, a creare opportunità di 
business per collaborazioni transfrontaliere e trans-
settoriali, in particolare fra le pmi delle regioni meno 
sviluppate e quelle delle regioni più sviluppate e in 
tutti i settori. Possono essere cofinanziati progetti 
pilota. Possono beneficiare dei fondi organizzazioni 
di cluster o centri tecnologici che gestiscono attivi-
tà comuni, facilitano il networking e/o forniscono 
o incanalano servizi per alle imprese specializzati 
e personalizzati per gruppi specifici di pmi, riuni-
ti in partnership comprendenti soggetti di almeno 
tre Stati membri dell’Unione Europea. Sono stati 
stanziati 500 mila euro. «L’innovazione nel settore 
ortopedico è fondamentale», dice il dott. Guido Co-
metti, Link Italia», la nostra azienda, fondata ad 
Amburgo nel 1948, è specializzata in forniture ospe-
daliere con soluzioni protesiche all’avanguardia per 
le quali ci confrontiamo con centri di ricerca europei. 
La nostra storia è strettamente legata all’evoluzio-
ne dell’artroplastica e per esempio le megaprotesi 
forniscono soluzioni per i casi più gravi. Tecnologia, 
ricerca e nuovi materiali sono alla base dello svi-
luppo di aziende come la nostra che si distinguono 
a livello europeo e internazionale. Ci caratterizza 
l’alta percentuale di innovazioni, favorita dalla scel-
ta di riunire risorse e competenze chiave nel campo 
delle endoprotesi di ginocchio, d’anca, oncologiche e 
di revisione».

A chi rivolgersi: ec.europa.eu/growth 
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SETTORE

INNOVAZIONE
ANTICIPAZIONE GRADO DI DIFFICOLTÀ

HHH L. 3
TITOLO

COOPERAZIONE
Contenuto: si può partecipare a un bando (rif. 

H2020-WIPRIZE-2015) che concerne il premio euro-
peo per donne innovatrici, un concorso che punta a 
premiare tre donne che abbiano conseguito importan-
ti innovazioni e le abbiano portate sul mercato. Alle tre 
vincitrici verrà assegnato rispettivamente un premio di 
100 mila, 50 mila e 30 mila euro. L’iniziativa è finanziata 
dal programma Horizon 2020 e intende dare riconosci-
mento alle donne che hanno beneficiato di finanziamenti 
comunitari per la ricerca e l’innovazione e hanno sapu-
to coniugare l’eccellenza scientifica con l’attitudine al 
business, creando imprese innovative e portando inno-
vazioni sul mercato. Il concorso è aperto a tutte le donne 
che hanno fondato o co-fondato una società e che hanno 
beneficiato, individualmente o come società, di finanzia-
menti derivanti dai programmi europei a sostegno della 
ricerca e dell’innovazione.

A chi rivolgersi: ec.europa.eu/research/partici-
pants/portal

SETTORE

INNOVAZIONE
ANTICIPAZIONE GRADO DI DIFFICOLTÀ

H L. 1
TITOLO

COPOLAD II
Contenuto: si può partecipare a un bando del pro-

gramma comunitario denominato COPOLAD II che 
cofinanzia progetti di cooperazione tra Unione europea 
e Paesi dell’America Latina e Caraibi. Il programma 
COPOLAD II (Cooperation Programme between La-
tin America, the Caribbean and the European Union 
on Drugs Policies) si attiva per la lotta contro la droga, 
attraverso il quale la Commissione europea intende svi-
luppare un approccio comune ai temi collegati alla droga 
basato sul dialogo e la cooperazione internazionale e fi-
nalizzato alla riduzione dei consumi di droga nei Paesi 
beneficiari (rif. EuropeAid/150033/DH/ACT/Multi del 
13/04/2015). Sono stati stanziati 10 milioni di euro. 

A chi rivolgersi: Commissione europea - Svilup-
po e Cooperazione EuropeAid - webgate.ec.europa.eu/
europaid

SETTORE

RICERCA
ANTICIPAZIONE GRADO DI DIFFICOLTÀ

HHH L. 4
TITOLO

COOPERAZIONE
Contenuto: sono aperti quattro bandi del program-

ma comunitario Horizon 2020 Science with and for 
Society che è una delle linee di intervento orizzontali 
per promuovere la ricerca e l’innovazione responsabile, 

la cultura e l’educazione scientifica e la fiducia del pub-
blico nella scienza. Un bando (rif. H2020-ISSI-2015-1) 
riguarda l’area integrazione della società nella scienza 
e nell’innovazione; un bando (rif. H2020-SEAC-2015-1 
è dell’area denominata «Rendere l’educazione e le car-
riere scientifiche attraenti per i giovani»; un bando 
(rif. H2020-GARRI-2015-1) concerne l’area denominate 
«Sviluppare la governance per la promozione della ricer-
ca e dell’innovazione responsabile»; e l’altro bando (rif. 
H2020-GERI-2015-1) concerne il «Promuovere l’ugua-
glianza di genere nella ricerca e innovazione» 

A chi rivolgersi: www.apre.it - https://ec.europa.eu/
programmes/horizon2020

SETTORE

SOCIALE
ANTICIPAZIONE GRADO DI DIFFICOLTÀ

HH L. 2
TITOLO

COOPERAZIONE
Contenuto: si può partecipare a un bando per pro-

getti di assistenza tecnica e rafforzamento delle capacità 
per le organizzazioni coinvolte nell’Iniziativa Volontari 
dell’Unione per l’aiuto umanitario. Si tratta di una ini-
ziativa del Parlamento europeo e del Consiglio volta a 
contribuire al rafforzamento della capacità dell’Unione 
Europea nel fornire aiuti umanitari basati sui bisogni 
e tesi a tutelare la vita, a prevenire e alleviare la sof-
ferenza, a mantenere la dignità umana e a consolidare 
le capacità e la resilienza delle comunità dei paesi ter-
zi vulnerabili o colpite da catastrofi (rif. GUCE/GUUE 
C 17/10 del 20/01/2015). Possono essere cofinanziati 
progetti per la gestione del rischio di catastrofi, pre-
parazione e reazione alle catastrofi e collegamento tra 
soccorso, riabilitazione e sviluppo; progetti relativi alla 
gestione dei volontari; iniziative per il potenziamento 
del volontariato locale nei Paesi terzi; attività per co-
municare i principi dell’Unione europea in materia di 
aiuto umanitario stabiliti nell’ambito del Consenso eu-
ropeo sull’aiuto umanitario e accrescere la conoscenza 
e la visibilità dell’aiuto umanitario. Possono essere cofi-
nanziati anche eventi di team building, ritiri aziendali 
con attività di facilitazione per elaborare una strategia 
organizzativa, pacchetti di consulenza che comprenda-
no la valutazione delle necessità, corsi di formazione 
mirati, revisioni, test organizzativi, sviluppo, attuazio-
ne e valutazione di strategie organizzative, studi, visite 
preliminari, mappatura e analisi; seminari, workshop, 
conferenze; visite di osservazione sul lavoro, formazio-
ne sul posto di lavoro; visite di scambio per il personale, 
gemellaggi; formazione a distanza, webinar, corsi online 
aperti e di massa (Massive Open Online Courses - MO-
OC); scambio delle buone prassi. Possono beneficiare dei 
fondi pmi, ong, organizzazioni senza scopo di lucro, pmi, 
organismi di diritto pubblico a carattere civile disciplina-
ti dalla legislazione di uno Stato membro; Federazione 
internazionale delle società nazionali della Croce rossa 
e della Mezzaluna rossa; agenzie e organizzazioni inter-
nazionali. Ogni progetto approvato può ricevere sino a 
un massimo di 700 mila euro. Sono stati stanziati sei 
milioni e 948 mila euro.

A chi rivolgersi: EACEA - Agenzia europea 
per l’istruzione, l’audiovisivo e la cultura - eacea.
ec.europa.eu
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SETTORE

SOCIALE
ANTICIPAZIONE GRADO DI DIFFICOLTÀ

HHHH L. 4
TITOLO

COOPERAZIONE
Contenuto: è aperto un bando (rif. VP/2015/001) per 

il dialogo sociale europeo che cofinanzia la realizzazio-
ne di misure volte a preparare il dialogo sociale europeo 
(conferenze, seminari, indagini preparatorie); riunioni 
preparatorie ai negoziati, attività relative all’attuazio-
ne di accordi e di altri esiti di negoziato; misure per 
l’attuazione dei programmi di lavoro delle parti sociali 
europee (tavole rotonde, scambi di esperienze e messa 
in rete di attori chiave); misure per il monitoraggio e il 
follow-up delle attività e dei risultati del dialogo sociale 
europeo, quali iniziative per la diffusione e valutazio-
ne dei risultati come eventi nazionali o europei, studi, 
pubblicazioni su supporto cartaceo o elettronico; misu-
re volte a migliorare il coordinamento, il funzionamento 
e l’efficacia del dialogo sociale europeo, anche attraver-
so l’individuazione e lo sviluppo di approcci comuni da 
parte dei comitati del dialogo sociale, come lo scambio 
di buone prassi e le relative azioni di formazione con-
giunta; misure volte a rafforzare la capacità delle parti 
sociali di contribuire al dialogo sociale europeo, con par-
ticolare attenzione ai nuovi Stati Ue e ai Paesi candidati 
(seminari di informazione e formazione; misure volte a 
supportare le parti sociali europee e i comitati del dialo-
go sociale nel loro contributo alla valutazione d’impatto 
della dimensione sociale e occupazionale delle iniziati-
ve comunitarie. Possono partecipare organizzazioni dei 
datori di lavoro e dei lavoratori che mirano ad attuare 
il programma di lavoro dei comitati del dialogo sociale 
europeo. Ogni progetto approvato potrà ottenere sino a 
un massimo di 108 mila euro. Il budget totale ammon-
ta a otto milioni e 865 mila euro.

A chi rivolgersi: Commissione europea - DG Occu-
pazione, Affari sociali, Inclusione - ec.europa.eu/social

SETTORE

SPERIMENTAZIONE
ANTICIPAZIONE GRADO DI DIFFICOLTÀ

HHH L. 3
TITOLO

COOPERAZIONE
Contenuto: si parla tanto di riforma dell’istruzio-

ne, ma pochi sanno che ci sono bandi come questo del 
programma comunitario Erasmusplus che riguardano 
proprio la sperimentazione di politiche per l’istruzione 
scolastica (rif. GUCE/GUUE C 455/10 del 18/12/2014). 
Si punta a incoraggiare la sperimentazione di idee in-
novative e riforme politiche in materia di avvio alla 
professione di insegnante attraverso percorsi alterna-
tivi che abilitino all’insegnamento. Vengono cofinanziati 
progetti per rafforzare il reclutamento, la selezione e 
l’avviamento dei migliori candidati idonei alla profes-
sione di insegnante sviluppando percorsi alternativi 
per l’insegnamento. I progetti devono prevedere attività 
quali sviluppo di prove sul campo relative all’attuazione 
di misure innovative, prestando attenzione allo svilup-
po di una base di conoscenze comprovate e all’adozione 

di procedure affidabili di monitoraggio, valutazione e 
comunicazione basate su approcci metodologici rico-
nosciuti, elaborati da un valutatore esperto in materia 
d’impatto politico in consultazione con i partner del 
progetto; attuazione di prove in diversi Stati, analisi e 
valutazione, scambio di buone prassi, sensibilizzazio-
ne, diffusione e utilizzo dell’idea di progetto nei diversi 
Stati con trasferibilità tra settori, sistemi e politiche dif-
ferenti. Possono beneficiare dei fondi autorità pubbliche, 
organizzazioni pubbliche o private, pmi del settore for-
mazione, reti, organizzazioni o istituzioni pubbliche o 
private che svolgono attività legate all’istruzione e alla 
formazione in altri settori socioeconomici (per es: Came-
re di commercio, organizzazioni culturali, organismi di 
valutazione, organismi di ricerca ecc.). Sono stati stan-
ziati cinque milioni di euro. 

A chi rivolgersi: EACEA - Agenzia esecutiva per 
l’istruzione, l’audiovisivo, la cultura - eacea.ec.europa.
eu/erasmus-plus

SETTORE

TURISMO
ANTICIPAZIONE GRADO DI DIFFICOLTÀ

HH L. 2
TITOLO

COSME
Contenuto: è aperto un bando del programma eu-

ropeo Cosme per agevolare il turismo in media e bassa 
stagione per over 55 anni e giovani di età compresa tra i 
15 e i 29 anni (rif. Commissione europea - Sito Web Eu-
ropa COS-TOUR-2015-3-04 del 30/04/2015). Si punta a 
facilitare la mobilità transnazionale di anziani e giovani 
all’interno dell’Unione Europea, eliminando gli ostaco-
li lungo la catena del valore del turismo quali barriere 
che impediscano l’utilizzo dell’innovazione e di strumen-
ti tecnologici, prodotti e servizi che facilitino la mobilità 
transnazionale. Possono essere elargiti fondi per riposizio-
nare e allargare il mercato di anziani/giovani per offrire 
a industria turistica, pmi, maggiori opportunità di inve-
stimento a livello europeo e internazionale; per progetti 
atti a facilitare l’internazionalizzazione delle imprese 
turistiche e delle associazioni di anziani e/o giovani e la 
loro introduzione/consolidamento nel mercato del turi-
smo. Inoltre contributi vengono elargiti per progetti che 
puntino a facilitare l’emergere di una offerta turistica a 
misura di anziano migliore e coordinata lungo tutta la ca-
tena del valore del turismo, rispettando i bisogni specifici 
e le aspettative dei giovani e degli anziani; e a iniziative 
per la creazione di partenariati transnazionali pubbli-
co-privati a lungo termine sostenuti a livello regionale, 
nazionale ed europeo. Per l’asse B del bando possono es-
sere cofinanziati piani di mobilità tra le organizzazioni, 
associazioni giovanili, club, associazioni sportive, istituti 
educativi, organizzazioni di volontariato in diversi paesi 
comunitari, che incoraggino i giovani a fare esperienze 
di viaggio/turismo/volontariato all’interno di un pae-
se diverso dal proprio. Tra le iniziative si segnala il 28 
maggio a Milano un evento dell’Associazione DonnEu-
ropee con Anni Azzurri sul tema «Ricette di buona vita 
per affrontare le tematiche della dieta e degli stili di vita 
negli anni» con il dott. Donato Santarcangelo, psicologo 
e psicoterapeuta che lavora in Italia e in altri Paesi eu-
ropei come la Francia, in linea con le tematiche europee 
di Expo. Inoltre presso Vailate dove è attivo un centro in-
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novativo di cohousing per anziani autosufficienti avviato 
grazie ai fondi della Fondazione Cariplo e a Milano parto-
no da maggio le iscrizioni per oltre 600 corsi organizzati 
da Humaniter che consentono il trasferimento di know 
how tra giovani e meno giovani. I docenti sono tutti vo-
lontari e gli ambiti sono vari dalla letteratura alla storia, 
dall’ alimentazione, al movimento, alla meditazione, a cor-
si di informatica, lingue e arti applicate, tra cui, corsi di 
teatro, sartoria, yoga, cucina, ikebana, acquarello, make 
up e falegnameria, ceramica, vetreria, arti e mestieri del 
made in Italy. «Molto richiesti», dice Franca Magnoni, Di-
rettrice di Humaniter, «sono i corsi di lingue realizzati da 
docenti professionisti volontari, spesso madrelingua, e fre-
quentati anche da studenti sia delle superiori che delle 
università. Organizziamo anche una mostra di belle arti 
e degustazioni culinarie». Per il bando possono essere cofi-
nanziati progetti di varie tipologie quali turismo culinario, 
ecoturismo, turismo della città, turismo sole-e-sabbia, di 
agro-turismo, turismo della salute e turismo invernale. 
Possono beneficiare dei fondi organizzazioni, pmi, asso-
ciazioni dotate di personalità giuridica attive nel settore 
del turismo e negli altri settori del bando quali anche 
istituti di istruzione e di formazione, università, centri 
di ricerca, camere di commercio, industria e artigianato 
o similari e loro associazioni, agenti di viaggio e tour ope-
rator e loro associazioni, organizzazioni senza fini di lucro 
pubbliche o private, ong, organizzazioni della società ci-
vile, fondazioni, reti/federazioni di enti pubblici/privati, 
organizzazioni/associazioni internazionali, europee e na-
zionali attive nel settore del turismo e affini, federazioni e 
associazioni che operano in partnership fra più paesi con-
finanti con una dimostrata dimensione transfrontaliera, 
pmi che operino nel settore del turismo, enti, organizza-
zioni nazionali, regionali e locali per il turismo, agenzie 
pubbliche e private che si occupino di promozione turi-
stica. Per ogni progetto approvato saranno stanziati sino 
a 250mila euro. Possono presentare domanda partena-
riati strategici transnazionali di almeno cinque partner 
di almeno quattro diversi Paesi ammissibili (i 28 Stati 
dell’Unione Europea, oltre a Islanda, Moldova, Monte-
negro e Turchia). Il partenariato deve essere composto 
da almeno: due pmi che operino nel settore del turismo 
(alloggio, catering, agenzie viaggio e tour operator, attra-
zioni, tempo libero, ovvero attività ricreative, culturali e 
sportive, trasporti turistici, ecc.), una associazione/fede-
razione/organizzazione che opera nel settore dei giovani/
anziani a seconda dell’Asse A o B a cui si desidera parte-
cipare. Il budget è di un milione e settecento mila euro, 
di cui un milione per l’Asse A.

A chi rivolgersi: Commissione europea - DG Merca-
to interno, industria, imprese - ec.europa.eu/enterprise/
index_it.htm - Agenzia esecutiva per le pmi - Easme - 
ec.europa.eu/easme

SETTORE

TURISMO
ANTICIPAZIONE GRADO DI DIFFICOLTÀ

HH L. 3
TITOLO

ACCESSIBILITÀ
ED ECOSOSTENIBILITÀ

Contenuto: è aperto un bando del programma eu-
ropeo denominato Cosme e cofinanzia progetti atti ad 

aumentare l’accessibilità e a migliorare attrezzature e 
servizi per turisti con bisogni speciali (rif. Supporting 
Competitive and Sustainable Growth in the Tourism 
Sector - Enhancing tourism accessibility - improving 
facilities and services for tourists with special access 
needs) e a progetti per una crescita competitiva e soste-
nibile del settore turistico. Possono essere cofinanziati 
progetti concreti sul territorio atti a favorire l’adatta-
mento dei prodotti e dei servizi turistici alle esigenze 
delle persone con bisogni speciali di accesso; soluzio-
ni per affrontare alcune delle lacune e degli ostacoli 
più critici nell’erogazione di servizi turistici accessibili; 
progetti per integrare l’accessibilità in tutti i segmen-
ti della catena dell’offerta turistica, creando così una 
catena di accessibilità ininterrotta nel settore del tu-
rismo; iniziative per promuovere le pari opportunità e 
l’inclusione sociale delle persone con esigenze speciali di 
accesso. Fondi sono destinati a prodotti turistici acces-
sibili economici e di qualità; progetti per migliorare le 
competenze e la formazione rispetto all’accessibilità nel-
la catena dell’offerta turistica; azioni per la cooperazione, 
la partnership e le competenze di gestione di enti pub-
blici e privati incaricati di sviluppare prodotti turistici 
accessibili, anche in attività transfrontaliere; aiuti alle 
pmi; azioni per migliorare la commercializzazione e la 
promozione dei prodotti di turismo accessibile; progetti 
per valorizzare il patrimonio culturale e naturale euro-
peo rendendolo accessibile a tutti. In particolare possono 
essere cofinanziate per esempio l’organizzazione di iti-
nerari/percorsi/offerte turistiche centrate su sport sia 
per divertimento che per attività fisiche specifiche e/o 
attività all’aria aperta oppure sul patrimonio culturale 
e integrati all’interno dell’offerta principale dei fornitori. 
Possono ricevere fondi per esempio progetti di trekking o 
cicloturismo, itinerari di avventura, percorsi con attività 
all’aperto, percorsi a cavallo, itinerari collegati a even-
ti sportivi compresa la pratica di specifici sport quali la 
corsa, il fitness, lo sci, gli sport invernali, gli sport acqua-
tici, gli itinerari benessere, compreso il turismo termale. 
Mentre per l’Asse B vengono cofinanziati progetti relati-
vi al patrimonio culturale strutturati attorno a un tema 
comune che valorizzi aspetti per esempio storici, natu-
rali, oppure archeologici degli Stati membri comunitari, 
oppure itinerari che coinvolgano per esempio industrie 
creative, artigianato, gastronomia e altri aspetti territo-
riali. Fondi sono destinati quindi a progetti per itinerari 
spirituali, eventi o luoghi europei quali tappe dell’inte-
grazione europea, progetti di turismo esperienziale. Le 
proposte progettuali devono coinvolgere gli operatori 
che già forniscono servizi accessibili oppure quelli che 
desiderano diversificare il proprio business per soddi-
sfare anche i turisti con bisogni speciali di accesso. Si 
punta a una nuova visione di «servizi turistici inclusivi/
universali». Beneficeranno degli aiuti finanziari auto-
rità pubbliche governative (nazionali regionali o locali) 
e loro associazioni a livello europeo, internazionale, na-
zionale, regionale e locale ed enti che agiscono per loro 
conto; istituti di istruzione e di formazione, compre-
se università e centri di ricerca; camere di commercio, 
industria e artigianato o similari e loro associazioni; 
agenti di viaggio e tour operator e loro associazioni); 
organizzazioni senza fini di lucro pubbliche o private; 
organizzazioni della società civile, fondazioni, reti/fede-
razioni di enti pubblici/privati la cui attività principale 
ricada nei campi del turismo e delle politiche per lo svi-
luppo regionale o in altri campi strettamente collegati 
ai temi del bando; organizzazioni per la disabilità e la 



9

FINANZIAMENTI PMI

beneficenza, organizzazioni che si occupano di giovani o 
anziani, sport o cultura; organizzazioni/associazioni in-
ternazionali, europee e nazionali attive nel settore del 
turismo e affini; federazioni e associazioni che operano 
in partnership fra più paesi confinanti con una dimo-
strata dimensione transfrontaliera; pmi che operano nel 
settore del turismo; organizzazioni nazionali, regionali 
e locali per il turismo, agenzie pubbliche e private che 
si occupano di promozione turistica. Per ogni progetto 
verranno elargiti massimo 125 mila euro. Una proposta 
progettuale deve essere presentata da un partenaria-
to strategico transnazionale di almeno cinque partner 
di almeno due diversi Paesi ammissibili ovvero oltre ai 
28 Stati dell’Unione europea anche Islanda, Moldova, 
Montenegro e Turchia. Il budget totale ammonta a 900 
mila euro. È aperto anche un bando Cosme per progetti 
di turismo ecosostenibile. Per questo bando le proposte 
progettuali devono sostenere attività innovative e soste-
nibili; quali l’uso responsabile delle risorse naturali, il 
tener conto dell’impatto ambientale delle attività come 
la produzione di rifiuti che genera, la pressione sulle ac-
que, la terra e la biodiversità, l’uso di energia pulita, la 
protezione del patrimonio e la preservazione dell’inte-
grità naturale e culturale della destinazione coinvolta, 
la qualità e la sostenibilità dei lavori creati ecc. Ogni 
progetto approvato potrà beneficiare di massimo 250 
mila euro.

A chi rivolgersi: Commissione europea - DG Mer-
cato interno, industria, imprese e pmi - ec.europa.eu/
easme

BANDI E FONDI 
regionali 

e strutturati
SETTORE

INNOVAZIONE
REGIONE

LAZIO E LOMBARDIA
Contenuto: possono ottenere un premio fino a cin-

quemila euro le imprese femminili che presentino e 
realizzino progetti di prodotto e/o processi ad alto conte-
nuto innovativo. I fondi sono della Camera di commercio, 
in collaborazione con il comitato per la promozione 
dell’imprenditorialità femminile del Lazio. Possono pre-
sentare domanda piccole e medie imprese che operino 
nei settori del commercio, dell’industria, dell’artigiana-
to, dell’agricoltura e dei servizi. Inoltre si segnalano gli 
Stati Generali delle donne svoltisi in Lazio ma anche 
in tutte le altre Regioni italiane e di cui i prossimi ap-
puntamenti sono: il 25 e 26 giugno due giornate per le 
start up, organizzate dalla rete Bic Net Italia (Business 
Innovation Centres voluti dalla Commissione europea), 
durante le quali si svolgerà la riunione annuale della re-
te europea Ebn (European Business Network) presso la 
sede della Regione Lombardia in Sala Biagi a Milano; 
e, nei giorni 26, 27, 28 settembre a Milano concludere-
mo i lavori con la «Conferenza Mondiale delle donne, 
Pechino vent’anni dopo». Le finalità sono: comprende-
re e dare spazio al ruolo indispensabile delle donne nel 
gestire l’evoluzione del mondo del lavoro, della cultura, 
delle identità territoriali, della biodiversità e della tute-

la e cura della Terra. «Diamo voce alle donne,», dice Isa 
Maggi, «per riflettere su cosa è successo nei vent’anni 
che ci separano da Pechino 1995, per delineare pro-
poste, presentare progetti e disegnare prospettive di 
cambiamento vero, ma soprattutto intendiamo costru-
ire politiche innovative, di cooperazione e di sinergia 
socio-economica basate sui Valori dell’identità e del ri-
spetto della Persona». 

Riferimenti: https://statigeneralidonne.wix.com/
stati-generali - Comitato per la promozione dell’impren-
ditorialità femminile, Area III Promozione e sviluppo, 
Camera di commercio di Roma, Via de’ Burro’ 147, 00186 
Roma - http://www.rm.camcom.

SETTORE

INNOVAZIONE 
REGIONE

FRIULI VENEZIA GIULIA
Contenuto: si può partecipare al progetto Go Labor 

che intende favorire la nascita di imprese di coopera-
zione giovanili. Possono presentare domanda giovani di 
età compresa tra i 18 e i 35 anni. Si segnala inoltre che 
la Camera di commercio di Udine ha aperto un bando 
per l’internazionalizzazione con un budget di 220mila 
euro. Possono presentare domanda micro, piccole e me-
die imprese con sede o unità operativa nel territorio. 
Possono essere coperte spese quali missioni in Italia e 
all’estero, partecipazione a fiere nazionali e internazio-
nali, comprese esposizioni e workshop, visite conoscitive, 
attività di marketing. 

Riferimenti: www.ud.camcom.it - sito internet ht-
tp://www.go.camcom.

SETTORE

INNOVAZIONE
REGIONE

LOMBARDIA
Contenuto: è aperto un bando della Camera di com-

mercio di Monza e della Regione Lombardia con un 
budget di 834 mila euro per la riqualificazione turisti-
ca e commerciale. Possono presentare domanda micro, 
piccole e medie imprese con sede legale o unità opera-
tiva nella Provincia operanti nel settore del turismo, 
del commercio e della ristorazione. Possono essere dati 
fondi per creazione di siti, di piattaforme di commercio 
elettronico, opere edili, acquisto di hardware e software, 
uso di mezzi di trasporto ecologici, check up energetici 
con relativo adeguamento. 

Riferimenti: www.mb.camcom.it 

SETTORE

INNOVAZIONE
REGIONE

TUTTE
Contenuto: si possono presentare domande per il 

fondo di garanzia per il microcredito. Possono bene-
ficiarne lavoratori autonomi titolari di partita Iva da 
meno di cinque anni e con massimo cinque dipenden-
ti; imprese individuali titolari di partita Iva da meno di 
cinque anni e con massimo cinque dipendenti; società 
di persone, società a responsabilità limitata semplifica-
ta o società cooperative titolari di partita Iva da meno 
di cinque anni e con massimo dieci dipendenti. Gli aiuti 
sono mirati a operazioni quali acquisto di beni, compre-
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se materie prime necessarie alla produzione di beni o 
servizi e le merci destinate alla rivendita, o di servizi 
strumentali all’attività svolta, compreso il pagamen-
to dei canoni delle operazioni di leasing e il pagamento 
delle spese connesse alla sottoscrizione di polizze assi-
curative. I finanziamenti possono essere concessi anche 
nella forma di microleasing finanziario; retribuzione di 
nuovi dipendenti o soci lavoratori; pagamento di corsi di 
formazione volti a elevare la qualità professionale e le 
capacità tecniche e gestionali del lavoratore autonomo, 
dell’imprenditore e dei relativi dipendenti; i finanzia-
menti concessi alle società di persone e alle società 
cooperative possono essere destinati anche a consenti-
re la partecipazione a corsi di formazione da parte dei 
soci; pagamento di corsi di formazione anche di natura 
universitaria o post-universitaria volti ad agevolare l’in-
serimento nel mercato del lavoro delle persone fisiche 
beneficiarie del finanziamento. Il limite di 25 mila eu-
ro può essere aumentato di 10 mila euro, fino a 35 mila 
euro, qualora il contratto di finanziamento tra soggetto 
finanziatore e soggetto beneficiario preveda l’erogazione 
frazionata in più tranche. I soggetti abilitati a eroga-
re microcredito sono quelli indicati (rif. Dm 17 ottobre 
2014; Dm 24 dicembre 2014) iscritti in apposito elenco 
tenuto dalla Banca d’Italia. Sono disponibili 40 milio-
ni di euro di cui 10 aggiuntivi di contributi volontari da 
parte di enti, associazioni ecc. 

Riferimenti: www.fondidigaranzia.it 

SETTORE

INTERNAZIONALIZZAZIONE
REGIONE

CAMPANIA
Contenuto: si possono chiedere i fondi della Regio-

ne Campania, nell’ambito del Fondo Regionale per lo 
sviluppo delle pmi. Sono stati stanziati 30 milioni di eu-
ro per progetti che possano favorire l’espansione delle 
imprese di minori dimensioni sui mercati esteri. Vie-
ne convesso un finanziamento a tasso agevolato dello 
0,5% di durata massima di sette anni con un importo 
compreso tra 50 mila e 280 mila euro. Possono presen-
tare domanda micro, piccole e medie imprese in forma 
singola o associata, reti di imprese, consorzi del settore 
agricoltura, silvicoltura, pesca, attività manifatturiere. 
Possono essere cofinanziati progetti di internaziona-
lizzazione su mercati europei ma anche extra-europei 
quali la partecipazione a fiere e saloni a valenza inter-
nazionale; la promozione di prodotti e servizi su mercati 
internazionali mediante utilizzo temporaneo di uffici 
o sale espositive all’estero, strutture logistiche, centri 
di assistenza postvendita e centri servizi; l’attivazione 
di servizi promozionali; l’assistenza di un temporary 
export manager per le pmi; servizi di supporto per de-
cisioni di alleanze all’estero quali joint venture di tipo 
equity e non equity. I progetti non dovranno prevedere 
interventi di delocalizzazione. Possono essere coperte 
spese quali locazione e allestimento di locali per spazi 
e uffici, per la creazione temporanea di showroom, rap-
presentanze, centri di assistenza, strutture distributive 
e logistiche all’estero (spese per arredi, strumentazioni e 
infrastrutture tecniche, eccetto macchinari e impianti di 
produzione); spese per servizi di trasporto, assicurativi e 
similari connessi al trasporto di campionari specifici uti-
lizzati esclusivamente presso le sale espositive all’estero; 
spese di interpretariato e traduzione; spese per la pro-
mozione sul mercato di riferimento quali pubblicità per 

esempio; spese di installazione e potenziamento di colle-
gamenti telematici tra imprese, sviluppo/adattamento 
sito web; spese di personale; spese per l’organizzazione 
di eventi promozionali quali incoming di operatori esteri, 
incontri bilaterali fra operatori italiani ed esteri, wor-
kshop, seminari all’estero o in Campania e attività di 
follow-up. Si tratta di contributi in regime «de minimis» 
che, in caso di imprese in forma aggregata, non potranno 
essere maggiori a 1 milione di euro a progetto. 

Riferimenti: SID (Sistema Informativo Diparti-
mentale) www.sviluppocampania.it - www.economia.
campania.it - www.porfesr.regione.campania.it - Fondo 
Regionale per lo Sviluppo delle pmi Campane - Misura 
Internazionalizzazione, c/o Sviluppo Campania Spa. - 
Area ASI Marcianise Sud - 81025 - Marcianise (CE).

SETTORE

RICERCA 
REGIONE

MARCHE
Contenuto: sono aperti tre bandi del POR FESR 

2014-2020, per favorire l’innovazione e la ricerca tecno-
logica delle imprese delle Marche. Si può fare domanda 
per un voucher per favorire i processi di innovazione 
aziendale e l’utilizzo di nuove tecnologie digitali (rif. 
Decreto n. 22 dell’8 aprile 2015), per il quale sono stati 
stanziati 4,6 milioni euro. Possono essere cofinanziati 
progetti per processi di innovazione delle pmi, investi-
menti in nuove tecnologie digitali, ammodernamento 
tecnologico, sviluppo di piani di marketing, eco-design 
ecc. Mentre per progetti di ricerca e sviluppo sono stati 
stanziati 10 milioni di euro per la concessione di contri-
buti, in conto capitale, a imprese e organismi di ricerca 
per progetti di ricerca industriale e sviluppo speri-
mentale finalizzati all’introduzione di nuove soluzioni 
tecnologiche e di prodotti, servizi o processi innovativi 
negli ambiti della domotica, della meccatronica e della 
manifattura sostenibile. Inoltre è aperto un bando per 
un voucher per favorire la partecipazione ai Program-
mi comunitari a gestione diretta della Commissione 
Europea, Si tratta di 300 mila euro per l’acquisizione 
di servizi di consulenza e assistenza tecnica a supporto 
della partecipazione delle imprese marchigiane a ban-
di comunitari.

Riferimenti: sito www.marcheinnovazione.it

SETTORE

SVILUPPO
REGIONE

LAZIO
Contenuto: si può fare riferimento ai fondi del Pro-

gramma Operativo della Regione Lazio a valere sul 
Fondo Europeo di Sviluppo Regionale 2014-2020 ap-
provati dalla Commissione europea. Possono essere 
cofinanziati progetti per sostenere e rafforzare il «siste-
ma della conoscenza» laziale per favorire la diffusione 
delle tecnologie abilitanti e il benessere di cittadini e 
imprese; progetti per migliorare l’accesso ai servizi del-
la pubblica amministrazione, favorire la diffusione e 
implementazione della piena interoperabilità tra i si-
stemi informativi e la massima dematerializzazione 
dei processi; migliorare il posizionamento competiti-
vo di filiere e sistemi produttivi, consolidare il percorso 
di superamento del sistema distrettuale classico dan-
do maggior impulso alle reti di impresa e creare un 
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ambiente favorevole alla nascita e allo sviluppo delle 
nuove imprese innovative, sostenere la crescita delle 
aziende e i giovani talenti; sostenere l’uso sostenibile 
ed efficiente delle risorse e migliorare la mobilità so-
stenibile dell’area metropolitana romana. I fondi sono 
suddivisi per cinque assi di intervento a cui si aggiun-
ge l’assistenza tecnica, per la gestione del programma. 
Rispettivamente per l’Asse 1 - Ricerca e innovazione so-
no stati stanziati 180 milioni di euro; per l’Asse 2 - Lazio 
Digitale invece ben 154,27 milioni di euro; per l’Asse 3 
- Competitività ci sono 276.4 milioni di euro; per l’As-
se 4 - Sostenibilità energetica e mobilità invece sono 
stati messi a budget 176 milioni di euro e per l’Asse 5 
- Prevenzione del rischio idrogeologico sono stati stan-
ziati 90 milioni di euro. Nell’ambito di ciascun Asse, la 
regione Lazio - nel quadro dell’Accordo di partenaria-
to 2014-2020 tra la Commissione Europea e l’Italia per 
l’impiego dei fondi strutturali e di investimento euro-
pei, ha individuato specifiche priorità di investimento 
e, per esempio, per l’asse 1 si darà priorità a progetti per 
collegamenti e sinergie tra imprese, centri di ricerca e 
sviluppo e il settore dell’istruzione superiore, in parti-
colare promuovendo gli investimenti nello sviluppo di 
prodotti e servizi, il trasferimento di tecnologie, l’inno-
vazione sociale, l’eco-innovazione, le applicazioni nei 
servizi pubblici, la stimolo della domanda, le reti, i clu-
ster e l’innovazione aperta attraverso la specializzazione 
intelligente. Per l’asse 2 saranno cofinanziati progetti 
per estendere la diffusione della banda larga e il lancio 
delle reti ad alta velocità e sostenere l’adozione di reti 
e tecnologie emergenti in materia di economia digitale. 
Per l’asse 3 della competitività i fondi sono destinati per 
sviluppare e realizzare nuovi modelli di attività per le 
pmi, in particolare per progetti di internazionalizzazio-
ne; per l’asse 4 invece fondi sono mirati a progetti per 
promuovere l’efficienza energetica e l’uso dell’energia 
rinnovabile nelle imprese; per l’asse 5 fondi sono desti-
nati a progetti per investimenti destinati a far fronte a 
rischi specifici. Saranno dati aiuti finanziari per azio-
ni di sostegno alla realizzazione di progetti strategici 
nell’ambito delle aree di specializzazione individuate 
sul territorio regionale anche finalizzati alla promo-
zione di nuove imprese, di consorzi e reti di imprese. 
Fondi sono destinati pure al sostegno alla creazione e al 
consolidamento di start-up innovative. Possono essere 
cofinanziati progetti per l’adozione e l’utilizzazione del-
le Ict nelle pmi. Una delle priorità è dare sostegno per 
progetti di riconversione delle aree produttive in aree 
produttive ecologicamente attrezzate. 

Riferimenti: www.regione.lazio.it 

SETTORE

SVILUPPO
REGIONE

PUGLIA
Contenuto: si possono chiedere fondi per il setto-

re turistico-alberghiero (rif. Determinazione n. 280 del 
18 febbraio 2015 in Bur n. 32 del 3 marzo 2015). Sono 
stati stanziati 15 milioni di euro. Possono essere elar-
giti per progetti di ampliamento, ammodernamento e 
ristrutturazione di strutture turistico-alberghiere inclu-
si gli alberghi diffusi e i relativi servizi di bar, palestre, 
piscine, centri benessere. Fondi sono destinate anche al-
la riattivazione di strutture turistico-ricettive inattive, 
alla realizzazione e l’ammodernamento di stabilimen-
ti balneari e di approdi turistici, alla realizzazione di 

strutture alberghiere, mediante la ristrutturazione di 
immobili storici, edifici rurali, masserie, trulli, torri e 
fortificazioni, la sistemare aree a verde di almeno dieci 
ettari anche realizzando piste ciclabili, sentieri attrezza-
ti, percorsi sportivi e punti ristoro. I progetti presentati, 
per essere considerati ammissibili, dovranno promuo-
vere il risparmio energetico, la gestione sostenibile dei 
rifiuti, il risparmio delle risorse idriche e la riduzione di 
emissioni di CO2 e di odori e suoni inquinanti. Possono 
presentare domanda micro e piccole e medie per proget-
ti di investimento, dal costo non inferiore a 30 mila euro. 
Viene elargito un contributo in conto impianti, determi-
nato sul montante degli interessi di un finanziamento 
concesso dal soggetto finanziatore, pari al 45% delle 
spese ammissibili, per le piccole imprese; e al 35% del-
le spese ammissibili, per le medie aziende. Il contributo 
avrà la durata di sette anni più 24 mesi di preammor-
tamento per i finanziamenti destinati alla creazione, 
all’ampliamento e/o all’ammodernamento della strut-
tura turistico-alberghiera; mentre di cinque anni più 12 
mesi di preammortamento per i finanziamenti destina-
ti all’acquisto di macchinari e attrezzature.

Riferimenti: www.sistema.puglia.it 

SETTORE

SVILUPPO
REGIONE

UMBRIA
Contenuto: possono presentare domanda di contri-

buto le piccole e medie imprese innovative, quali start 
up ad alto contenuto tecnologico, o spin off di natura in-
dustriale. Possono essere cofinanziati progetti aventi un 
costo compreso tra 30 mila e 500 mila euro di specia-
lizzazione intelligente regionale in vari settori tra cui 
agroalimentare, chimica, energia, aerospaziale, scienza 
della vita. Possono presentare domanda pmi sotto for-
ma di società di capitali, comprese le srl uni personali 
e le srl semplificate. I programmi presentati dovranno 
essere pertinenti con uno degli ambiti prioritari in-
dividuati nella Strategia di ricerca e innovazione per 
la specializzazione intelligente della Regione Umbria 
(RIS3 - Deliberazione della Giunta Regionale n. 888 del 
16 luglio 2014) ovvero per esempio per l’agroalimenta-
re progetti per soluzioni tecnologiche per lo sviluppo di 
conoscenze e tecnologie per la produzione la conserva-
zione, la tracciabilità e la qualità di cibi, anche di origine 
marina; per la chimica verde, progetti per misurare, li-
mitare o correggere i danni ambientali; per il settore 
energia, possono essere cofinanziati per esempio pro-
getti per componenti, sottosistemi, e sistemi innovativi 
per la produzione di energie sostenibili a basso contenu-
to di CO2, al relativo utilizzo ad alto grado di efficienza 
ed efficacia, alla produzione, stoccaggio, distribuzione 
di energia elettrica secondo il concetto di Smart grids. 
Mentre per l’ambito denominato «fabbrica intelligente» 
progetti quali applicazioni nell’edilizia, tessile, packa-
ging, aerospazio, ceramica, legno, arredo casa; design, 
protezione e promozione del patrimonio culturale, ot-
timizzazione dei processi Ict): l’area fa riferimento allo 
sviluppo e l’applicazione di tecnologie innovative per i 
sistemi produttivi per esempio processi di automazione 
industriale; mentre, per l’area scienza della vita, i con-
tributi possono essere elargiti a progetti per soluzioni 
tecnologiche destinate alla cura della salute dell’uomo 
attraverso la produzione di nuovi farmaci e terapie; ap-
plicazioni biotecnologiche in campo medico, agricolo e 
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industriale. Si tratta di contributi in conto impianti e/o 
in conto esercizio, in de minimis. 

Riferimenti: http://bandi.regione.umbria.it.

EUROAPPUNTAMENTI 
Ogni mese vengono evidenziati alcuni even-

ti, manifestazioni, iniziative, progetti a cui le 
aziende possono partecipare gratuitamente e 
che riguardano finanziamenti e settori di ri-
cerca europei.

COOPERAZIONE
Area tematica: INNOVAZIONE
Data: 24 giugno 2015
Sede: Nantes, Francia
Contenuto: si chiama EU Brokerage Event on Ad-

vanced Manufacturing and Processing in H2020 e si 
svolge in Francia. È per le pmi del settore manifatturie-
ro, elettronico, meccanico, trasporti ed energia. 

Riferimenti: www.b2match.eu/eubrokerageadvan-
cedmanufacturing2015

COOPERAZIONE
Area tematica: MOBILITÀ
Data: 25-26 giugno 2015
Sede: Innsbruck, Austria
Contenuto: si può aderire a un evento di brokerage 

per pmi in Austria gratuito all’interno della manifesta-
zione Wocomoco (International World of Collaborative 
Mobility Congress). Interessa aziende del settore Ict, 
mobilità, trasporti, servizi correlati pubblici e privati, 
soluzioni di Ict, smart card, interoperabilità modale, so-
stenibilità, energia, sicurezza ecc. 

Riferimenti: https://www.b2match.eu/wocomo-
co2015

COOPERAZIONE
Area tematica: INNOVAZIONE
Data: 30 giugno 2015
Sede: Atene, Grecia
Contenuto: è previsto un evento di brokerage per 

le pmi gratuito organizzato dalla rete Een Enterpri-
se Europe Network. È organizzato da Praxi Network, 
coordinator di Enterprise Europe Network in Grecia 
in collaborazione con il National Center for Scientific 
Research (Ncsr) Demokritos. Si svolge all’interno e in 
occasione del Forum di cinque giorni sulla tecnologia e 

l’innovazione che coinvolge imprese, ricercatori, esper-
ti da tutto il mondo. Al B2B possono aderire pmi del 
settore energia, nanotecnologie, Ict, ambiente, elettro-
nica, biotecnologie. È un’occasione per trovare business 
partnership, opportunità di trasferimento di tecnolo-
gie, partnership per progetti di ricerca comunitari. 

Riferimenti: http://www.b2match.eu/hellenicfo-
rum2015

COOPERAZIONE
Area tematica: SALUTE
Data: 1-3 luglio 2015
Sede: Castres, Francia
Contenuto: si chiama e-Health ed è un evento di bro-

kerage dedicato a imprese, ricercatori, enti nel settore 
della salute e dell’innovazione assistenziale. Possono 
parteciparvi aziende del settore sanitario, della robotica, 
dell’Ict ecc. Interessa chi vuole approfondire opportuni-
tà di business, di trasferimento di know how, progetti 
di ricerca e di sviluppo economico. 

Riferimenti: https://www.b2match.eu/ehealth-con-
nection-2015

COOPERAZIONE
Area tematica: MODA
Data: 12-13 luglio 2015
Sede: Amsterdam, Olanda
Contenuto: si chiama EU FashionMatch 4.0 @ Mo-

defabriek e si tratta di un evento di brokerage per 
aziende del settore moda, tessile, design che siano in-
teressati a progetti innovativi. È organizzato dalla 
camera di commercio dei Paesi Bassi in collaborazio-
ne con il network Een di cui fa parte. È giunto alla sua 
quarta edizione. 

Riferimenti: https://www.b2match.eu/fashionmatch-
4thedition

COOPERAZIONE
Area tematica: MODA
Data: 14-15 luglio 2015
Sede: Firenze
Contenuto: si chiama I4F - Innovation for Fashion 

e riguarda le imprese del settore moda, tessile, cal-
zaturiero, design. È organizzato dalla rete Een della 
Commissione europea. È gratuito per le aziende. Con-
sente di poter trovare opportunità di networking, 
business, partenariato, trasferimento di know how. Si 
terrà a Fortezza da Basso al Padiglione Spadolini. 

Riferimenti: http://www.b2match.eu/i4f2015


